
Casa Salvi tutti
Una campagna di comunicazione per il Piano di Prevenzione 
degli incidenti domestici della Regione Emilia-Romagna

IV Giornate italiane mediche dell’ambiente    Salso maggiore Terme, 4-6 Novembre 2009

Dott.ssa Marinella Natali
Servizio Sanità Pubblica

Regione Emilia-Romagna



Incidenti domestici: fatti e numeri/1

4 milioni e mezzo di incidenti domestici ogni anno in Italia

Gravità
� 81% casi: traumi lievi (codici bianco o verde dei Pronto Soccorso)
� pazienti in età pediatrica e anziani: codice giallo o rosso nel 15% dei 

casi

Tipo di danno
� cadute (oltre il 40%), 
� ferite da taglio o punture (circa il 15%)
� urti e schiacciamenti (oltre il 13%)

[fonte: indagine regionale Passi 2005]

Il piano



Incidenti domestici: fatti e numeri/2

Cause
� elementi strutturali delle abitazioni 55% dei casi (scale, pavimenti, 

vetri, mobili), 
� attrezzi da lavoro nel 18%, 
� gli utensili in genere da cucina nel 9% (coltelli, elettrodomestici), 

[fonte: indagine regionale Passi 2005]

Ricoveri
� 7% dei pazienti arrivati al pronto soccorso a seguito di incidenti 

domestici è stato ricoverato 
� tra questi, il 76% ha subito un trauma da caduta: si tratta  quasi 

sempre di soggetti con età superiore ai 65 anni. Tra le altre cause di 
ricovero vi sono urti, schiacciamenti e ferite da taglio e punta.  

[fonte: SINIACA]
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Il piano di regionale di prevenzione 
degli incidenti domestici/1

L’articolazione del piano

� Target specifici : anziani e genitori di bambini fino a 4 anni

� Obiettivo : supporto all’individuazione delle fonti di rischio e 
all’adozione di comportamenti utili a prevenire gli incidenti domestici

� Partner : Sistema sanitario regionale (Aziende sanitarie), 
Amministrazioni del territorio, Associazioni di volontariato, mondo 
della scuola e servizi per l’infanzia

Il piano



Il piano di regionale di prevenzione 
degli incidenti domestici/2

Agli anziani “fragili”
� Chi: persone ultraottantenni che nell’arco dell’anno precedente 

hanno subito una caduta 
� Cosa: proposta di un programma specifico di attività di fisica e 

fisioterapica adattato ad ogni persona
� Come: il progetto è gestito dai terapisti della riabilitazione 

dell’Azienda USL

Agli over 65
� Chi: anziani con più di 65 anni
� Cosa: incontri di educazione alla salute e alla prevenzione del rischio 

nei luoghi di aggregazione di anziani e pensionati e accessi 
domiciliari di anziani volontari opportunamente formati presso le 
abitazioni di propri amici e coetanei

� Come: Aziende USL, associazioni di volontariato, Sindacati 
pensionati e centri sociali 

Il piano



Il piano di regionale di prevenzione 
degli incidenti domestici/2

Agli anziani “fragili”
� Chi: persone ultraottantenni che nell’arco dell’anno precedente 

hanno subito una caduta 
� Cosa: proposta di un programma specifico di attività di fisica e 

fisioterapica adattato ad ogni persona
� Come: il progetto è gestito dai terapisti della riabilitazione 

dell’Azienda USL

Agli over 65
� Chi: anziani con più di 65 anni
� Cosa: incontri di educazione alla salute e alla prevenzione del rischio 

nei luoghi di aggregazione di anziani e pensionati e accessi 
domiciliari di anziani volontari opportunamente formati presso le 
abitazioni di propri amici e coetanei

� Come: Aziende USL, associazioni di volontariato, Sindacati 
pensionati e centri sociali 

Risultati (I sem. 2008- I sem.2009)

� 6 Az.USL coinvolte: 
Piacenza, Modena, Bologna, 
Imola, Forlì, Rimini

� 152 anziani che partecipano al 
programma 
(su 174 inizialmente coinvolti)

[dati aggiornati al 21.07.09]

Il piano



Il piano di regionale di prevenzione 
degli incidenti domestici/2

Agli anziani “fragili”
� Chi: persone ultraottantenni che nell’arco dell’anno precedente 

hanno subito una caduta 
� Cosa: proposta di un programma specifico di attività di fisica e 

fisioterapica adattato ad ogni persona
� Come: il progetto è gestito dai terapisti della riabilitazione 

dell’Azienda USL

Agli over 65
� Chi: anziani con più di 65 anni
� Cosa: incontri di educazione alla salute e alla prevenzione del rischio 

nei luoghi di aggregazione di anziani e pensionati e accessi 
domiciliari di anziani volontari opportunamente formati presso le 
abitazioni di propri amici e coetanei

� Come: Aziende USL, associazioni di volontariato, Sindacati 
pensionati e centri sociali 
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Il piano di regionale di prevenzione 
degli incidenti domestici/2

Agli anziani “fragili”
� Chi: persone ultraottantenni che nell’arco dell’anno precedente 

hanno subito una caduta 
� Cosa: proposta di un programma specifico di attività di fisica e 

fisioterapica adattato ad ogni persona
� Come: il progetto è gestito dai terapisti della riabilitazione 

dell’Azienda USL

Agli over 65
� Chi: anziani con più di 65 anni
� Cosa: incontri di educazione alla salute e alla prevenzione del rischio 

nei luoghi di aggregazione di anziani e pensionati e accessi 
domiciliari di anziani volontari opportunamente formati presso le 
abitazioni di propri amici e coetanei

� Come: Aziende USL, associazioni di volontariato, Sindacati 
pensionati e centri sociali 

Risultati (I sem. 2008- I sem.2009)

� 7 Az.USL coinvolte: 
Reggio Emilia, Bologna, Imola, 
Ferrara, Forlì, Cesena, Rimini

� 30 incontri nei centri sociali

� 25 volontari reclutati per 
accessi domiciliari 

� Avvio di un percorso 
partecipato e definizione di un 
Protocollo tra i partner di 
progetto

Il piano



Il piano di regionale di prevenzione 
degli incidenti domestici/3

Per i nuovi nati 
� Chi: genitori dei nuovi nati
� Cosa: proposta di un percorso formativo per i genitori dei nuovi nati 

che segue, in tre momenti, i tempi del calendario vaccinale. Gli
incontri puntano a verificare il grado di consapevolezza dei genitori 
sui fattori di rischio in casa, attraverso un questionario, una “check-
list” di controllo degli elementi di rischio ed un accesso domiciliare

� Come: operatrici sanitarie delle pediatrie di base dell’Az. USL

Per i bambini tra 0 e 4 anni
� Chi: educatori e genitori di bambini 0-4 anni
� Cosa: incontri informativi sui fattori di rischio con insegnanti e genitori 

dei bambini, con il supporto della check-list di verifica del grado di 
sicurezza degli ambienti della casa. 

� Come: Coordinamenti pedagogici provinciali, scuole materne e asili 
nido, centri gioco, centri famiglia

Il piano



Il piano di regionale di prevenzione 
degli incidenti domestici/3

Per i nuovi nati 
� Chi: genitori dei nuovi nati
� Cosa: proposta di un percorso formativo per i genitori dei nuovi nati 

che segue, in tre momenti, i tempi del calendario vaccinale. Gli
incontri puntano a verificare il grado di consapevolezza dei genitori 
sui fattori di rischio in casa, attraverso un questionario, una “check-
list” di controllo degli elementi di rischio ed un accesso domiciliare

� Come: operatrici sanitarie delle pediatrie di base dell’Az. USL

Per i bambini tra 0 e 4 anni
� Chi: educatori e genitori di bambini 0-4 anni
� Cosa: incontri informativi sui fattori di rischio con insegnanti e genitori 

dei bambini, con il supporto della check-list di verifica del grado di 
sicurezza degli ambienti della casa. 

� Come: Coordinamenti pedagogici provinciali, scuole materne e asili 
nido, centri gioco, centri famiglia

Risultati (I sem. 2008- I sem.2009)

� 5 Az.USL coinvolte: 
Piacenza, Parma, Modena, 
Bologna, Ravenna

� 173 famiglie coinvolte

� 96 accessi domiciliari
(55,5% dei coinvolti)

Il piano



Il piano di regionale di prevenzione 
degli incidenti domestici/3

Per i nuovi nati 
� Chi: genitori dei nuovi nati
� Cosa: proposta di un percorso formativo per i genitori dei nuovi nati 

che segue, in tre momenti, i tempi del calendario vaccinale. Gli
incontri puntano a verificare il grado di consapevolezza dei genitori 
sui fattori di rischio in casa, attraverso un questionario, una “check-
list” di controllo degli elementi di rischio ed un accesso domiciliare

� Come: operatrici sanitarie delle pediatrie di base dell’Az. USL

Per i bambini tra 0 e 4 anni
� Chi: educatori e genitori di bambini 0-4 anni
� Cosa: incontri informativi sui fattori di rischio con insegnanti e genitori 

dei bambini, con il supporto della check-list di verifica del grado di 
sicurezza degli ambienti della casa. 

� Come: Coordinamenti pedagogici provinciali, scuole materne e asili 
nido, centri gioco, centri famiglia

Risultati (I sem. 2008- I sem.2009)

� Situazioni di rischio più
frequenti:

67%: mobili con spigoli vivi ad 
altezza di bambino 
66%: forno ad altezza di bambino
64%: detersivi, prodotti di pulizia e 
l’igiene della casa ecc… a portata 
del bambino
59%: assenza di paraspigoli o 
barriere di protezione per i 
termosifoni 
49%: librerie, cassetti o altri mobili 
scalabili
46%: vetri o specchi non infrangili 
ad altezza del bambino
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Il piano di regionale di prevenzione 
degli incidenti domestici/3

Per i nuovi nati 
� Chi: genitori dei nuovi nati
� Cosa: proposta di un percorso formativo per i genitori dei nuovi nati 

che segue, in tre momenti, i tempi del calendario vaccinale. Gli
incontri puntano a verificare il grado di consapevolezza dei genitori 
sui fattori di rischio in casa, attraverso un questionario, una “check-
list” di controllo degli elementi di rischio ed un accesso domiciliare

� Come: operatrici sanitarie delle pediatrie di base dell’Az. USL

Per i bambini tra 0 e 4 anni
� Chi: educatori e genitori di bambini 0-4 anni
� Cosa: incontri informativi sui fattori di rischio con insegnanti e genitori 

dei bambini, con il supporto della check-list di verifica del grado di 
sicurezza degli ambienti della casa. 

� Come: Coordinamenti pedagogici provinciali, scuole materne e asili 
nido, centri gioco, centri famiglia
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Il piano di regionale di prevenzione 
degli incidenti domestici/3

Per i nuovi nati 
� Chi: genitori dei nuovi nati
� Cosa: proposta di un percorso formativo per i genitori dei nuovi nati 

che segue, in tre momenti, i tempi del calendario vaccinale. Gli
incontri puntano a verificare il grado di consapevolezza dei genitori 
sui fattori di rischio in casa, attraverso un questionario, una “check-
list” di controllo degli elementi di rischio ed un accesso domiciliare

� Come: operatrici sanitarie delle pediatrie di base dell’Az. USL

Per i bambini tra 0 e 4 anni
� Chi: educatori e genitori di bambini 0-4 anni
� Cosa: incontri informativi sui fattori di rischio con insegnanti e genitori 

dei bambini, con il supporto della check-list di verifica del grado di 
sicurezza degli ambienti della casa. 

� Come: Coordinamenti pedagogici provinciali, scuole materne e asili 
nido, centri gioco, centri famiglia

Risultati (I sem. 2008- I sem.2009)

� 11 Az.USL coinvolte: 
Piacenza, Parma, Reggio 
Emilia, Modena, Bologna, 
Imola, Ferrara, Ravenna, Forlì, 
Cesena, Rimini

� Una decina di incontri 
effettuati e altri calendarizzati
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La campagna “Casa Salvi tutti”/1

Obiettivi
� aumentare la conoscenza dei rischi di incidenti domestici (bambini e 

popolazione anziana)
� promuovere l’adozione di comportamenti sicuri

Target
� tutta la popolazione 

Strategie
� Tono della comunicazione: ironia, “leggerezza”
� Canali efficienti: accessi domiciliari/comunicazione tra pari
� Approccio problem-solving: strumento check-list

La campagna



La campagna “Casa Salvi tutti”/2

Identità e 
messaggi-chiave

� un sistema grafico coordinato per 
dare alla campagna una identità
forte

� un logo (una tartaruga rielaborata 
graficamente) e uno slogan 

(“Casa salvi tutti”) per restare 
impressi

La campagna



La campagna “Casa Salvi tutti”/3

Prodotti
� editoriali

� opuscoli multilingue
� locandine e manifesti

� multimediali
� 8 “spot” brevi (60’) con personaggi in plastilina in cui vengono 

presentate situazioni di rischio ricorrenti (3 situazioni relative agli 
anziani e 5 ai piccoli), 

� 2 filmati della durata di circa 7 minuti ciascuno che attraverso due 
diverse storie propongono situazioni di rischio in ambiente domestico 
(e rispettive soluzioni)

� gadget
� Tartaruga paraspigoli
� Lucetta illuminapassi

La campagna



La campagna “Casa Salvi tutti”/4

Personaggi

La campagna



La campagna “Casa Salvi tutti”/5

Personaggi

La campagna



La campagna “Casa Salvi tutti”/6

Situazioni

La campagna



La campagna “Casa Salvi tutti”/7

Canali e 
strumenti 

Gli ingredienti per una efficace 
comunicazione sulla prevenzione 
dei rischi:

� Interazione faccia a faccia

� Comunicazione tra pari (anziani)
� Approccio problem-solving

� Diffusione delle 
informazioni e dei materiali 
della campagna anche durante 
incontri pubblici e accessi 
domiciliari

� Utilizzo della check-list

La campagna



Check-list

Per l’altezza di 1 m.Assenza di paraspigoli o barriere di protezione per 
i termosifoni

Possono inciampare. Mettere in sicurezzaMobili con basamento o piedi sporgenti

Possono inciampare o ferirsi .
Riparare.

Pavimento o parquet sconnesso, scheggiato o 
scollato

Utilizzare rete antiscivolo oppure  togliere 
se non necessario

Tappeto posato su pavimento scivoloso

Non trattare a cera soprattutto le scalePavimentazione scivolosa 

Tutti i locali domestici

NoSi

So
tto 
co
ntr
oll
o*

Fa
tto

Suggerimenti

Check

Rischio

AMBIENTI

La campagna



Dott.sa Marinella Natali

Dott.sa Marinella Natali
Coordinatrice del Piano Regionale per la prevenzion e degli incidenti domestici

Servizio Sanità Pubblica
Regione Emilia-Romagna

Viale A.Moro 21
40127 Bologna
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Grazie per l’attenzione!


